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Ricerche 

Lavoro a progetto: primo bilancio 
 
Maria Strino La fattispecie lavoro a progetto e le «distorsioni» dell’autonomia 
Riassunto – La fattispecie lavoro a progetto e le «distorsioni» dell’autonomia – L’A. esamina gli elementi 
strutturali del lavoro a progetto, così come previsto nel d.lgs. 276/2003, muovendo da una sintetica 
descrizione del percorso legislativo ed interpretativo del lavoro coordinato e continuativo, dal Libro Bianco 
sul Mercato del Lavoro alla legge delega n. 30/2003. In particolare, l’analisi si concentra sulla difficile opera 
di ricostruzione ermeneutica condotta dalla dottrina a fronte delle complesse interazioni fra le singole 
previsioni del quadro legislativo. A fronte della ravvisata mancanza di espliciti parametri normativi e dando 
atto dei differenti e contrastanti orientamenti dottrinali, l’A. propone una ricostruzione dei singoli elementi 
della fattispecie, a partire dalla definizione di «progetto», «programma» e «fase» e per concentrarsi, 
successivamente, sulle disposizioni circa il coordinamento dell’attività del lavoratore a progetto con 
l’organizzazione del committente e illustrare, infine, il contenuto dell’obbligazione cui è tenuto il 
collaboratore a progetto. All’esito dell’indagine, tenuto conto delle implicazioni sistematiche della 
fattispecie, l’A. si interroga sul significato della scelta di politica legislativa che ha presieduto alla 
introduzione del nuovo istituto a fronte delle opzioni ricostruttive emerse nel dibattito dottrinale che l’A. 
passa singolarmente in rassegna. 
Summary – Project work and the use of autonomous employment (Article in Italian) – This paper examines 
the structural characteristics of project work, as laid down in Legislative Decree no. 276/2003, starting with a 
brief description of the legislative provisions and case law rulings on parasubordinate employment, from the 
White Paper on the Labour Market in Italy in 2001 to the Biagi law, no. 30/2003. In particular, the analysis 
concentrates on the issues arising from the interpretation of the legislation by legal scholars, taking account 
of the complex interaction between the various legal provisions. In the absence of explicit normative 
parameters and in an awareness of the diversity of case law rulings, the author provides an analysis of the 
various aspects of project work, starting from the definition of «project», «plan» and «phase», and then 
concentrating on the provisions for the coordination of the activities of the project worker with the 
organisation of the company, while outlining the obligations of the project worker. In conclusion, taking 
account of the implications of project work for the system as a whole, the author considers the meaning of 
legislative policy decisions prior to the introduction of this new form of employment contract, and provides a 
survey of the various interpretations put forward by legal scholars. 
 
Chiara Bizzarro Il lavoro a progetto nella elaborazione dottrinale 
Riassunto – Il lavoro a progetto nella elaborazione dottrinale – L’A. propone un’analisi della elaborazione 
dottrinale in materia di lavoro a progetto, soffermandosi sui singoli nodi interpretativi e applicativi di tale 
disciplina: l’individuazione della nozione di progetto, i requisiti di forma e di contenuto del contratto, la 
difficile lettura del fattore «tempo» nella fattispecie e nella disciplina della istituto, la struttura del rapporto 
obbligatorio, la responsabilità del collaboratore, il corrispettivo, la disposizione contenuta nell’art. 69, 
comma 1, d.lgs. n. 276/2003, relativa alle conseguenze in caso di ricorso a collaborazioni coordinate e 
continuative in mancanza di progetto. All’esito dell’indagine, tenuto conto dell’apporto dato dalla prima 
giurisprudenza di merito, l’A. svolge alcune considerazioni circa le linee generali del dibattito dottrinale, 
individuandone in chiave critica gli orientamenti prevalenti e svolgendo, in conclusione e sulla scorta della 
analisi precedentemente svolta, alcune considerazioni generali sugli strumenti di controllo e tutela nella 
regolazione del lavoro esternalizzato. 
Summary – Project work in labour law doctrine (Article in Italian) – This paper begins with an analysis of 
legal opinion on project work, focusing on various issues arising from the interpretation and application of 
this type of employment contract. In particular, the paper considers project work as a concept, the legal 
requirements in terms of the form and content of the contract, the issue of «working hours» in this type of 
contract and the way it is regulated, the rights and responsibilities of the parties, in particular the duties of the 
worker, remuneration, and the provisions of Article 69 (1) of Legislative Decree no. 276/2003 relating to the 
consequences in cases in which an employer use quasi-salaried/parasubordinate employment in the absence 
of a project. In concluding the analysis, taking account of the initial case law rulings, the author examines the 



critical aspects in the debate among legal scholars, with a survey of the prevailing opinions, and on this basis 
discusses measures for the protection and regulation of employment in cases of outsourcing. 
 
Sergio Spataro Il lavoro a progetto nella giurisprudenza 
Riassunto – Il lavoro a progetto nella giurisprudenza – L’A., premessa una panoramica circa il contributo 
giurisprudenziale alla elaborazione in materia di lavoro a progetto, si sofferma in particolare su alcuni nodi 
critici della disciplina. In particolare, con riferimento alla ricostruzione del requisito del «progetto», la 
interpretazione uniforme sembra potersi rintracciare nella temporaneità del progetto, nella sua specifica 
individuazione, nel fatto che il requisito abbia natura essenzialmente formale in funzione antielusiva e che 
non vi sono quindi, rispetto al ricorso all’istituto, limiti di eccezionalità/straordinarietà. Quanto alla questione 
dell’oggetto e della struttura del rapporto obbligatorio nell’alternativa obbligazione di mezzi o di risultato, 
l’A. individua un orientamento prevalente con riferimento alla interpretazione del «risultato» come 
temporaneo e definito interesse produttivo del committente nonché come preciso obiettivo sotteso alla 
stipulazione del contratto a progetto. All’esito della propria indagine l’A. si sofferma sulla discorde 
elaborazione giurisprudenziale relativa alla disciplina sanzionatoria del lavoro a progetto e, richiamate in 
rassegna le opinioni emerse sul punto in dottrina, accoglie favorevolmente il più recente orientamento della 
giurisprudenza di merito, ad oggi tuttavia minoritario, attestatosi su una interpretazione della relativa 
disposizione in termini di presunzione assoluta di subordinazione. 
Summary – Project work in case law rulings (Article in Italian) – This paper begins with a survey of case 
law rulings concerning the interpretation of project work in the Italian system, with a focus on certain critical 
aspects. In particular, with regard to the definition of the requisites for a ‘project’, the predominant 
interpretation is that the project needs to be of a temporary nature, in each specific case, reflecting the need 
to prevent the use of project work as a means to bypass labour regulations, while upholding the principle that 
the use of project work should not be limited to exceptional or extraordinary circumstances. With regard to 
the content and structure of the alternation of means and results, the author identifies a predominant case law 
orientation that focuses on the ‘result’ of the project as a temporary and clearly defined productive objective 
that is required for a project work contract to be concluded. In concluding the discussion the author focuses 
on the discordant interpretations adopted in case law with regard to sanctions arising from the improper use 
of project work, and after providing an overview of the positions taken by legal scholars on this point, argues 
in favour of the most recent case law orientation, that is still a minority position, according to which 
improper use results in the project worker being hired on a salaried employment contract. 
 
Arturo Maresca, Lilli Carollo Il contratto di collaborazione a progetto nel settore call center 
Riassunto – Il contratto di collaborazione a progetto nel settore call center – Gli AA. analizzano la 
questione del lavoro nei call center con specifico riferimento all’utilizzo, nel settore, delle collaborazioni a 
progetto; come noto, la questione è stata oggetto di vive discussioni da parte dei tutti gli operatori nel corso, 
in particolare, dell’ultimo anno a fronte di una molteplicità di interventi, di fonte e natura differente 
(normativa, collettiva ed amministrativa), che hanno inciso sulla regolazione della materia e, 
tendenzialmente, accomunati dall’orientamento ad incentivare una trasformazione delle collaborazioni a 
progetto in lavoro subordinato. È indiscutibile che la terziarizzazione dell’economia, lo sviluppo della 
tecnologia e la diffusione di processi di esternalizzazione producono cambiamenti nell’organizzazione del 
lavoro ed esigenze di flessibilità sempre maggiori da parte delle imprese tali per cui occorre dare nuove e 
differenti risposte sul piano delle tutele dei lavoratori. A fronte di tali premesse, gli AA. esaminano le 
soluzioni offerte dal legislatore e lo stato di attuazione che ne è derivato sul piano operativo senza mancare 
di evidenziare, nella analisi, i profili di criticità emersi. 
Summary – Project work contracts in call centres (Article in Italian) – The authors examine the question of 
employment in call centres with particular reference to project work contracts. This issue has been at the 
centre of a lively debate on the part of all those concerned, especially over the past year, in connection with a 
range of interventions of various kinds (in terms of legislation, collective bargaining and administrative 
provisions) that have had an impact on the regulation of employment in this sector, with an overall tendency 
towards the transformation of these contracts into salaried employment. It is argued that the tertiarisation of 
the economy, technological developments and the spread of outsourcing give rise to changes in work 
organisation, resulting in the need for greater flexibility on the part of the enterprise, so that there is a need 
for innovative responses to issues relating to worker protection. In this connection the authors examine the 
measures adopted by the legislator, together with the state of implementation of these measures, while 
highlighting the critical aspects. 
 
Tommaso M. Fabbri, Massimo Neri Teoria organizzativa e diritto del lavoro nella regolazione del lavoro 
a progetto 



Riassunto – Teoria organizzativa e diritto del lavoro nella regolazione del lavoro a progetto – 
L’interpretazione, da un punto di vista organizzativo, della recente stagione legislativa in materia di lavoro 
impone di analizzare come la teoria organizzativa è attualmente utilizzata dai giuristi. Al centro dell’articolo 
è quindi il rapporto tra diritto del lavoro e teoria dell’organizzazione nella regolazione delle relazioni di 
lavoro, a partire da una fattispecie emblematica, il lavoro a progetto, fertilissimo terreno di riflessione 
dottrinale e di dibattito giurisprudenziale, politico-regolativo, sociale. Nel permanere di opinioni discordanti 
sull’efficacia effettiva della fattispecie, si propone un confronto delle connotazioni di «progetto», 
«autonomia» e «subordinazione» nel diritto del lavoro e nella teoria organizzativa di mainstream e si mette 
in luce come le difficoltà regolative manifestate dal diritto del lavoro siano riconducibili alle difficoltà 
interpretative delle teorie organizzative di mainstream utilizzate dai giuristi. Quindi, in sede conclusiva, si 
avanza la proposta di una rinnovata riflessione interdisciplinare, a partire da categorie di analisi 
dell’organizzazione diverse da quelle di mainstream e capaci di interpretare più efficacemente la variabilità 
delle relazioni di lavoro e della loro regolazione, anche giuridica. 
Summary – Organisation theory and labour law in the regulation of project work (Article in Italian) – The 
interpretation of labour law reforms in recent years raises the issue of how organisation theory is used by 
legal scholars. The focus of this paper is on the relation between organisation theory and the regulation of 
labour relations, starting from an emblematic case, that of project work, which provides a fertile terrain for 
analysis in terms of labour law, case law, and political, social and regulatory theory. In an awareness of the 
persistence of discordant opinions on the effectiveness of this type of employment contract, an examination 
is carried out of the connotations of «project», «autonomy» and «subordination» in labour law and 
mainstream organisation theory. The paper highlights the fact that the regulatory difficulties associated with 
labour law are related to difficulties on the part of labour law scholars in interpreting mainstream 
organisation theory. In conclusion the paper points to the need for interdisciplinary analysis, starting from an 
examination of organisational categories that differ from those of mainstream theory, providing a more 
incisive account of the variability of labour relations and their regulation, also in legal terms. 
 
 

Ricerche 

Regole e conflitto nel settore trasporti 
 
Maria Rita Iorio Problemi e prospettive della regolamentazione del diritto di sciopero nel settore del 
trasporto aereo 
Riassunto – Problemi e prospettive della regolamentazione del diritto di sciopero nel settore del trasporto 
aereo – L’A. esamina il principio di rarefazione tra gli scioperi, introdotto nella novella n. 83/2000 alla l. n. 
146/1990, di regolazione dello sciopero nei servizi pubblici essenziali, e le successive delibere della 
Commissione di Garanzia, con particolare riferimento all’applicazione di questo principio nel settore del 
trasporto aereo. Si osserva che generalmente, negli accordi e codici di autoregolamentazione, si privilegia 
seguire il dettato normativo introducendo il principio così come riportato nella legge, mentre nel caso del 
trasporto aereo c’è stata la trasposizione del principio in due disposizioni distinte all’interno della provvisoria 
regolamentazione per quanto riguarda il trasporto aereo. In tale quadro, l’A. sottolinea come, accogliendo un 
orientamento diverso da quanto previsto all’art. 16 della regolamentazione provvisoria dello sciopero nel 
trasporto aereo, che vieta la concentrazione di scioperi, la Commissione, nelle più recenti delibere, ha 
stabilito la legittimità di più proclamazioni di sciopero di soggetti sindacali diversi che cadano nello stesso 
giorno e nello stesso ambito territoriale, riservandosi di non ammettere gli scioperi solo qualora si riscontri 
un grave pregiudizio per gli utenti. Anche nel caso dei controllori di volo ci sono state pronunce altalenanti, 
poiché la Commissione prima ha escluso in toto la concentrazione e poi l’ha ammessa entro certi limiti: 
questo oscillare degli orientamenti denota la enorme difficoltà dei garanti di individuare nuovi equilibri che 
portino a limitare efficacemente il pregiudizio sofferto dagli utenti. 
Summary – Problems and prospects for the regulation of the right to strike in the airline industry (Article in 
Italian) – The author examines the principle introduced by provision 83/2000 amending Act no. 146/1990 
regulating strikes in public services, by which strikes may not be called in quick succession, and considers 
the subsquent rulings of the Committee regulating the right to strike (Commissione di Garanzia) with 
particular reference to the application of this principle to the airline industry. It is noted that in general, 
priority is given to the application of this provision in agreements and codes of conduct, implementing the 
principle as laid down by law, whereas in the airline industry the principle has been transposed by means of 
two separate measures, in the provisional regulations for air travel. The author underlines that by adopting an 
approach that is different from that laid down in Article 16 of the provisional regulations on strikes in the 
airline industry, prohibiting the calling of strikes in quick succession, in its recent rulings the Commission 



has upheld the legitimacy of industrial action in which a series of strikes are called by different trade unions 
on the same day and in the same territorial area, while refusing to countenance strikes causing major 
inconvenience for passengers. Divergent rulings have been handed down also in the case of air traffic 
controllers, in the sense that the Committee regulating the right to strike initially ruled against the 
concentration of strikes on the same day, and then upheld it within certain limits. These inconsistent rulings 
highlight the enormous difficulty encountered in striking a balance in order to limit the inconveniemce 
caused to passengers. 
 
Antonio Cuccuini Alitalia: la «crisi» nelle relazioni industriali in crisi 
Riassunto – Alitalia: la «crisi» nelle relazioni industriali in crisi – L’A., sottolineato l’attuale clima di 
estrema crisi dell’azienda Alitalia con riferimento al modello delle relazioni industriali, si sofferma in 
particolare sulle specificità della gestione del personale navigante e del personale di terra. A fronte di tale 
ricostruzione l’A. analizza l’anomalia genetica che impronta il contesto aziendale e le relazioni industriali, 
anomalia che va oltre le specificità del settore e si concretizza in un insieme di debolezze strutturali, 
influenze esogene, sensibilità individuali, collettive, localistiche e nazionali. In particolare, sono evidenziati i 
fattori d’influenza sulle relazioni sindacali derivanti dal contesto: l’interesse politico alle vicende della 
compagnia che si è spesso tradotto in una delegittimazione del management aziendale e, sul piano 
strettamente tecnico, la struttura stessa peculiare dei contratti collettivi, che di fatto regolano, oltre al 
rapporto di lavoro, il processo industriale, e l’assenza, con le gravi conseguenze che ne derivano, di un 
contratto collettivo nazionale di lavoro dei vettori aerei. L’A., descritte poi le anomalie della struttura e della 
dinamica della rappresentanza sindacale, si sofferma sulle vicende relative al rinnovo del contratto collettivo 
per il personale di terra, che ripercorre nelle diverse tappe. L’A. conclude nel senso di una urgente necessità 
di rinnovamento culturale che miri, fermi i parametri di sostenibilità nel lungo periodo, a favorire la 
competitività del sistema in termini di impiego delle risorse umane con pienezza di produttività esprimibile 
attraverso ipotesi retributive premianti la stabilità e l’efficienza. 
Summary – The Alitalia industrial relations crisis (Article in Italian) – The author highlights the problems 
of employee representation in Alitalia with reference to company-level bargaining and the particular history 
of the company, providing an overview of the industrial relations structure with particular reference to flight 
crew management. In this connection it is argued that Alitalia industrial relations are anomalous, even with 
reference to the airline industry, as they are characterised by structural weaknesses, exogenous factors, and 
individual, local, collective and national sensibilities. Particular attention is paid to the external factors 
influencing labour relations: the political interest in the affairs of the company, that has in many cases 
resulted in the delegitimation of company management and, in strictly theoretical terms, the peculiar 
structure of the collective agreements that regulate not only labour relations but also company management, 
and the absence of a national collective agreement for the airline industry, with all the consequences that 
follow from this. After this outline of the anomalies in the structure and dynamics of trade-union 
representation for the company flight crew, the author applies the insights from this analysis to an 
examination of labour relations for ground staff, examining the various phases. In conclusion, the author 
argues for cultural renewal aimed at the long-term sustainability of the company and at improving the 
competitiveness of the system in terms of the use of human resources, with increases in productivity 
reflected in remuneration policies that reward stability and efficiency. 
 
Cesare Stumpo Il sistema di relazioni sindacali nel gruppo Alitalia: note critiche 
Riassunto – Il sistema di relazioni sindacali nel gruppo Alitalia: note critiche – L’A. muove dalle 
caratteristiche dei settori a partecipazione statale con particolare riferimento al trasporto aereo, per 
evidenziarne le peculiarità: la specializzazione del personale navigante, l’elevato potere contrattuale 
derivante anche dal forte potere di interdizione del servizio connesso all’insostituibilità della funzione, la 
dislocazione logistica decentrata, le logiche corporative là dove, per quanto riguarda il personale c.d. di terra, 
si riscontra un contesto sindacale maggiormente tradizionale. In tale quadro, queste peculiarità non state 
bilanciate da una libera logica imprenditoriale posto che l’azionista Stato non esita a cedere compromettendo 
il riequilibrio delle posizioni a favore del management aziendale. Dalla situazione così rappresentata è 
derivato il consolidamento di un corpus di normativa sindacale aziendale, sedimentatosi in maniera 
incontrollabile senza che, per evitare ulteriori momenti di conflitto, sia stato possibile procedere ad una 
trasparente ed incontestabile stesura contrattuale con congruenti organici e costi. Nel settore dei trasporti, 
conclude l’A., la politica ha pesantemente stravolto la gestione delle aziende imponendo missioni 
incompatibili con la loro funzione industriale, mentre le relazioni sindacali dovrebbero essere improntate ad 
un produttivo confronto tra le parti sociali sulla base di obiettivi concreti e coerenti con gli interessi 
dell’impresa che opera sul mercato. 
Summary – The system of trade union relations in the Alitalia Group: a critical overview (Article in Italian) 
– The author outlines the characteristics of state-sector enterprises with particular reference to the airline 



industry, highlighting the particular characteristics of the industry: the highly specialised nature of the work 
of flight crews, the strong bargaining position due to the fact that services can be withdrawn, the 
decentralised distribution of the workforce, and the presence of corporatist tendencies, while taking account 
of the fact that the trade union organisation of ground staff is more traditional. In this sector these 
particularities have not been counterbalanced by an entrepreneurial approach, since in its role as the main 
shareholder the State does not hesitate to give in to trade-union demands, thus undermining the position of 
company management. This situation has given rise to a series of provisions for regulating trade-union 
relations that has accumulated over time without a transparent and stable agreement being put in place to 
regulate staffing levels and costs with a view to preventing further industrial unrest. The author concludes 
that in the transport sector the political actor has played a major role in undermining company management, 
laying down objectives that are incompatible with the running of the company. It is argued that industrial 
relations in the company should be based on constructive bargaining between the social partners in the 
pursuit of objectives suitable for a company operating on the open market. 
 
Sergio Maria Macciò Il sistema delle relazioni industriali nel settore ferroviario: l’evoluzione nel gruppo 
FS 
Riassunto – Il sistema delle relazioni industriali nel settore ferroviario: l’evoluzione nel gruppo FS – L’A. 
muove nella propria indagine dalla constatazione che il sistema di relazioni industriali attualmente applicato 
nel gruppo FS è frutto della complessa trasformazione delle Aziende del gruppo a seguito della 
liberalizzazione del settore che, tuttavia, resta ancora oggi rappresentato da tali aziende quasi interamente. In 
particolare l’A. individua le due tappe fondamentali di tale evoluzione: la prima rappresentata dal contratto 
nazionale FS, solo apparentemente coerente con l’impianto del Protocollo del 1993, la seconda da Ccnl di 
settore nel 2003, passando per le tappe intermedie del «Patto di Natale» e dell’accordo del 1999 relativo alla 
individuazione dei servizi minimi essenziali. Il contratto nazionale FS soffriva ancora, secondo l’A., del 
retaggio e della impostazione del sistema storico di relazioni industriali del settore fortemente condizionato, 
nelle dinamiche sindacali, dalla prospettiva dell’intervento pubblico. In tale quadro il rischio al Protocollo 
del 1993 non si era tradotto in un mutamento effettivo che si profila, invece, con l’accordo del 1999, 
improntato ad un risanamento del gruppo, e che si consolida con la stipulazione nel 2003 del primo Ccnl di 
settore i cui assetti appaiono coerenti con quelli consueti dei settori dell’industria privata e dei servizi. 
All’esito di tale indagine, ribadita la rilevanza dell’evoluzione sopra descritta e dei condizionamenti che ne 
sono derivanti per interpretare il sistema attuale, l’A. auspica un completamento del percorso verso 
l’obiettivo di dare al settore del trasporto ferroviario italiano un unico Ccnl di riferimento. 
Summary – Industrial relations in the railway sector: developments in the FS group (Article in Italian) – 
The author takes as his starting point the fact that the industrial relations system currently adopted by the FS 
(Ferrovie dello Stato) reflects the complex transformation of the group following the liberalisation of the 
sector, which still consists almost entirely of companies in the group. In particular, the author identifies the 
two main phases in this evolution: the first consists of the national agreement for FS workers, that is only 
superficially in line with the Protocol of 1993, and the second consists of the national collective agreement 
for the sector of 2003, by way of the intermediate phases of the «Christmas Agreement» and the 1999 
agreement intended to define minimum levels of service. The author argues that the FS national agreement 
suffered from the influence of the traditional system of industrial relations in the sector, with a key role in 
trade union relations played by the expectation of government intervention. In this connection the 
implementation of the Protocol of 1993 did not lead to any effective change, unlike the agreement of 1999, 
that was intended to revive the fortunes of the group, leading to the first national collective agreement for the 
railway industry in 2003. This agreement was characterised by an approach similar to that adopted in the 
private sector and the service industries. In concluding the paper, the author highlights the significance of the 
developments outlined, and their implications for interpreting the system, and argues for the need to 
complete the transition towards the objective of concluding a national collective agreement for the Italian rail 
network as a whole. 
 
Alberto Russo La nuova legge francese sull’esercizio del diritto di sciopero nei trasporti pubblici terrestri 
Riassunto – La nuova legge francese sull’esercizio del diritto di sciopero nei trasporti pubblici terrestri – 
L’A. analizza la nuova legge francese sul dialogo sociale e la continuità di servizio nei trasporti pubblici 
terrestri. La nuova disciplina, entrata in vigore nel 22 agosto 2007, intende prevenire il conflitto attraverso il 
dialogo sociale e fissa, laddove lo sciopero non possa essere evitato, precise disposizioni al fine di assicurare 
un servizio minimo agli utenti del servizio. Per comprendere appieno i contenuti della riforma l’A. provvede 
a tracciare sinteticamente, in via preliminare, il quadro giuridico del diritto di sciopero in Francia, 
successivamente, delineati i contenuti della nuova legge, svolge alcune considerazioni conclusive sul profilo 
del monopolio dei sindacati rappresentativi sulla scorta delle indicazioni provenienti dal Conseil 
Constitutionnel. 



Summary – The new franch law on the exercise of the right to strike in land-based public transport services 
(Article in Italian) – This paper analyses the new law in France on social dialogue and the continuity of 
service in land-based public transport. The new law, that came into effect on 22 August 2007, is intended to 
prevent conflict by means of social dialogue, providing detailed provisions to safeguard a minimum level of 
service when industrial action becomes unavoidable. In order to provide a comprehensive view of the 
contents of the reform the author provides an overview of the legal framework governing the right to strike 
in France, followed by a discussion of the new law, and an examination of the monopoly of the 
representative trade unions on the basis of the case law of the Conseil Constitutionnel. 
 
 

Interventi 
 
Valeria Filì Il lavoro marittimo alla ricerca del difficile equilibrio tra tutela della concorrenza e diritti dei 
lavoratori 
Riassunto – Il lavoro marittimo alla ricerca del difficile equilibrio tra tutela della concorrenza e diritti dei 
lavoratori – Nel presente saggio, l’A. descrive la possibile portata della convenzione OIL n. 186/2006 sul 
lavoro marittimo. Vengono richiamati gli aspetti di specialità che sempre hanno caratterizzato la disciplina 
del lavoro marittimo rispetto al lavoro «comune», quanto alla sua genesi e alle finalità perseguite, vale a dire 
l’esigenza di raggiungere un equilibrio tra sicurezza della navigazione e diritti dei lavoratori del mare. La 
globalizzazione dei mercati e l’internazionalizzazione della flotta hanno portato ad affiorare l’ulteriore 
esigenza di tutelare la capacità concorrenziale degli armatori occidentali nel mercato globale. Il lavoro 
marittimo, come tradizionalmente nel passato, si pone inoltre come laboratorio per la sperimentazione, da 
parte delle istituzioni internazionali e comunitarie, di interventi atti a plasmare il mercato del lavoro 
mondiale come «level playing field». Questa convenzione rappresenta certamente, dal punto di vista 
dogmatico, una tappa significativa verso una apprezzabile, e ormai chiaramente delineata, tendenza alla 
uniformità internazionale di normative che riguardano i diritti sociali, costituendo anche l’occasione per 
introdurre in modo geograficamente omogeneo un plafond minimum di tutele per i lavoratori marittimi. Si è 
però posto in capo allo Stato un generico obbligo di assicurare l’attuazione dei principi fondamentali e la 
realizzazione dei diritti sociali previsti nella convenzione con lo strumento ritenuto più adatto per il proprio 
ordinamento interno. A questo proposito, l’A. sottolinea i limiti genetici e le difficoltà funzionali per 
l’inesistenza di poteri coercitivi in capo all’OIL e quindi alle conseguenti difficoltà di dare effettività alle 
singole disposizioni. 
Summary – Maritime workers and the attempt to strike a balance between safeguarding competition 
between shipowners and the recognition of workers’ rights (Article in Italian) – This paper poses the 
question of the possible impact of ILO Convention no. 186/2006 relating to maritime workers. In this 
connection mention is made of the specialised aspects that have always characterised the regulation of 
maritime work compared to land-based employment: the need to strike a balance between safety in 
navigation and the rights of workers at sea. Alongside these traditional factors there is also a need to 
safeguard competition between Western shipowners in relation to the globalisation of markets and the 
internationalisation of their fleets. In this connection it is argued that maritime work can provide an 
opportunity for experimentation, on the part of international and EU institutions, in terms of measures 
aiming to reshape the global labour market as a «level playing field». In this perspective, the convention 
under examination may be seen as a significant contribution to an appreciable and clearly delineated 
tendency towards the international standardisation of norms regulating social rights, providing the conditions 
for the introduction of a geographically homogeneous floor of rights for maritime workers. In terms of its 
effectiveness, however, it is argued that as a result of the implementation of the convention by means of 
domestic legislation these objectives have resulted in a generic obligation to ensure the application of the 
fundamental principles and the social rights laid down in the convention. The author highlights the structural 
limits and the functional difficulties in pursuing these objectives in the absence of any powers of 
enforcement on the part of the ILO, with all the ensuing consequences in terms of the application of the 
various measures foreseen. 
 
 
 
 
 
 



Relazioni industriali e Risorse Umane 
 
Gaetano Zilio Grandi Un nuovo 23 luglio per il diritto del lavoro e le relazioni industriali italiane. Ritorno 
al passato o ponte per il futuro? 
Riassunto – Un nuovo 23 luglio per il diritto del lavoro e le relazioni industriali italiane. Ritorno al passato 
o ponte per il futuro? – L’A., premesse alcune considerazioni di contesto circa il clima culturale e politico 
entro cui è maturato il Protocollo del 23 luglio 2007, e tenuto come parametro ideale di confronto il 
Protocollo Ciampi del 23 luglio 1993, analizza specificatamente i contenuti dell’accordo. Rileva, in 
particolare, come tali contenuti solo parzialmente prendano atto del necessario superamento di logiche 
frenanti con riguardo al sistema pensionistico e confermino sostanzialmente buona parte delle linee di 
sviluppo della regolazione del mercato del lavoro proposte e introdotte dal precedente Governo, mentre resta 
trascurato il profilo centrale relativo ai problemi imposti dal settore pubblico e dai suoi costi. All’esito di tale 
analisi l’A. rileva come il Protocollo intervenga sul contesto generale per rispondere a necessità economiche 
in un irrisolto confronto tra slanci riformisti e arresti conservatori, ma sia comunque in grado di offrire alcuni 
punti saldi quali la conferma della logica di uno Statuto dei lavori come plafond minimo di tutele «nel» 
mercato e la prospettiva della flessibilità negoziata in linea con le indicazioni europee in tema di flexicurity. 
In conclusione, l’A., richiamato il contesto del dibattito politico successivo alla firma dell’accordo, si 
interroga sui relativi possibili sviluppi a fronte di una ravvisata alternativa tra valorizzazione delle 
prospettive reali di riforma e condizionamenti dell’approccio politico e successivamente finanziario ai 
problemi del mondo del lavoro. 
Summary – A new agreement concluded on 23 July for Italian labour law and industrial relations. A return 
to the past or a bridge towards the future? (Article in Italian) – This paper begins with an examination of the 
cultural and political climate in which the (tripartite) Protocol of 23 July 2007 was concluded, making a 
comparison with the Ciampi Protocol of 23 July 1993, and puts forward an analysis of the provisions of the 
agreement. It is argued that these provisions only partially reflect the need to overcome regressive tendencies 
with regard to pension reform, and substantially confirm the labour market regulation policies proposed and 
introduced by the previous Government (2001-2006), but fail to tackle the critical factors arising in the 
public sector, especially with regard to cost. This analysis leads the author to argue that the Protocol 
intervenes at a general level to respond to economic needs in a still unresolved conflict between pressures for 
reform and conservative tendencies, while upholding certain principles such as that of a minimum floor of 
rights in the market and prospects for negotiated flexibility in line with EU recommendations on flexicurity. 
In conclusion, the author outlines the political debate following the signing of the agreement, and examines 
possible future developments in terms of an alternative between the chances of real reform and the effects of 
political and financial pressures in dealing with labour market problems. 
 
Nicola Benedetto, Francesca Devescovi Il lavoro nei call center: il caso Vodafone 
Riassunto – Il lavoro nei call center: il caso Vodafone – Gli AA. offrono una disamina dell’articolato 
sistema Vodafone di organizzazione dei call center, inquadrandolo nell’ambito della complessiva 
organizzazione aziendale. Dopo una breve illustrazione dei risultati del gruppo Vodafone e di Vodafone 
Italia, gli AA. si occupano della strategia imprenditoriale, basata sulla soddisfazione del cliente, e del ruolo 
giocato in tal senso dalle strutture di call center. Sono quindi descritte la distribuzione geografica dei call 
center e la loro configurazione organizzativa. Segue la considerazione, centrale nel discorso degli AA., del 
concetto di «flessibilità» e della sua importanza per il successo dell’impresa, tenendo presente la distinzione 
tra «flessibilità» e «precarietà»: come deve essere evitata quest’ultima, in termini di non stabilità del posto di 
lavoro, così va assicurata quella, declinata sul piano degli orari di lavoro, ed in genere di percorsi di carriera 
il più possibile personalizzati. È poi menzionato il progetto Contact, appositamente varato per migliorare il 
sistema dei call center, ed è per sommi capi spiegata la strategia formativa adottata in Vodafone. Gli AA. 
passano in seguito ad enumerare gli ulteriori strumenti utilizzati per accrescere la professionalità dei 
dipendenti, quali il performance dialogue, per definire obiettivi e piani di sviluppo del personale, e 
l’innovativo upward feedback (valutazione da parte dei collaboratori delle competenze gestionali dei propri 
superiori). Gli AA. concludono parlando in breve dell’employee survey, con cui, a cadenza biennale, si 
misura il clima aziendale in tutte le società del gruppo Vodafone, e sottolineano infine l’importanza del plus 
conferito ad un’impresa da strutture, come possono essere i call center, davvero flessibili ed efficienti, 
nell’ottica della «cultura dell’eccellenza». 
Summary – Employment in call centers: the case of Vodafone (Article in Italian) – This paper provides an 
overview of the organisation of Vodafone call centers, placing it in the context of the company as a whole. 
After a brief account of the performance of the Vodafone group and Vodafone Italia, the authors examine the 
entrepreneurial strategy, based on customer satisfaction, and the role played in this connection by call 
centers. An overview is then provided of the geographical distribution of the call centers and their 



organisational structure. The authors then consider the fundamental concept of «flexibility» and its 
importance for the success of the business, making a distinction between «flexible» and «precarious» work, 
arguing for the need to avoid precarious employment, in terms of lack of stability, while providing 
safeguards in terms of working hours and career prospects. The paper also considers the Contact project, 
designed to improve the system of call centers, and provides an outline of the training strategies adopted by 
Vodafone. The authors then examine the range of measures adopted to enhance the professional skills of the 
employees, such as performance dialogues, intended to define objectives and personal development goals, 
and the innovative system of upward feedback (by which the employees provide an assessment of the 
managerial capacities of those running their departments). The authors conclude with an overview of 
employee surveys, by which an assessment is carried out of the working environment or climate in all the 
companies of the Vodafone group every two years, and underline the importance of flexibility and efficiency 
in call centers, with a view to promoting a «culture of excellence». 


